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EL LAVORO: 

IDIE E TRABOCCHETTI 



PRESENTAZIONE 
   

L’evento intende affrontare i temi cruciali che la riforma ha messo in luce, esaminando quanto essa ha 

inciso sulla formulazione degli artt. 342 e 434 c.p.c. sotto il profilo della motivazione dell’appello, 

dell’indicazione delle parti del provvedimento che si intendono assoggettare a gravame e delle modifiche 

richieste alla ricostruzione del fatto, dell’indicazione delle circostanze da cui deriva la violazione di legge e 

della loro rilevanza ai fini della decisione impugnata, le “forche caudine” dell’inammissibilità dell’appello 

(art. 348 bis del c.p.c.),  la “ragionevole probabilità “ di accoglimento sotto il profilo delle nozione, dei 

criteri di valutazione, cercando di individuarne gli elementi distintivi rispetto alla “manifesta infondatezza”. 

Si appalesa inoltre di particolare attualità la disciplina del  reclamo di cui al rito speciale ex art. 1 commi 47 

e ss. L. n. 92/2012 (cd. Legge Fornero).  

Verranno esaminati sotto il profilo pratico, particolarmente caro all’operatore, la pronuncia sulla 

inammissibilità dell’appello (art. 348 ter c.p.c.),  lo svolgimento dell’udienza ex art. 350 c.p.c. le modalità 

ed i termini del contraddittorio, l’ordinanza “succintamente motivata” il rinvio agli “elementi di fatto e le 

motivazioni “per relationem”. Infine, in caso di pronuncia di inammissibilità,  il ricorso per cassazione 

avverso detta pronuncia ed il ricorso per cassazione avverso il provvedimento di primo grado. 

Per il ricorso per cassazione, particolare interesse riveste una riflessione circa la struttura ed il contenuto 

del ricorso soprattutto per quanto riguarda l’esposizione sommaria dei fatti di causa, la specifica 

indicazione degli atti processuali e dei documenti sui quali il ricorso si fonda, l’autosufficienza e gli oneri di 

produzione.  

Tutti temi così urgenti e controversi da richiedere addirittura la formulazione di indicazioni operative da 

parte del Primo Presidente della Suprema Corte al Presidente del CNF. 

Infine, non potrà mancare la disamina dei motivi di ricorso alla luce del filtro di cui all’art. 360 bis c.p.c. , 

della nuova formulazione dell’art. 360 n. 5 c.p.c., della non deducibilità di detto vizio nel casi in cui la 

dichiarazione di inammissibilità dell’appello sia “fondata sulle stesse ragioni inerenti alle questioni di fatto 

poste a base della decisione impugnata” nonché in quello di  c.d. “doppia conforme”. 

Saranno, infine, approfonditi alcuni profili specifici del mezzo di gravame nelle controversie di lavoro con 

particolare riferimento al ricorso per cassazione avverso la sentenza che decide in via pregiudiziale una 

questione concernente l’efficacia, la validità o l’interpretazione delle clausole di un contratto o accordo 

collettivo nazionale, nonché al vizio di violazione o falsa applicazione delle norme dei contratti e degli 

accordi collettivi nazionali di lavoro. 

Nell’evento si confronteranno le voci dell’avvocatura, della magistratura, dell’accademia, nell’ottica del 

dialogo costruttivo, per rispondere alla questione primaria: come vorrebbe l’avvocato  che il ricorso 

venisse esaminato dal giudice? come vorrebbe il giudice che il ricorso venisse redatto dal legale? 

Ed infine, come vorrebbe lo studioso che il legislatore formulasse le norme processuali, per evitare ab 

origine insidie e trabocchetti, che non fanno che appesantire il nostro già affannato rito del lavoro? 

 

Ai sensi del Regolamento per la Formazione Professionale Continua approvato dal Consiglio dell’Ordine 

degli Avvocati di XXXX con delibera del XXXX, la partecipazione all’incontro consente l’attribuzione di un 

credito formativo per ogni ora di effettiva presenza, ai fini della formazione professionale generica (ex artt. 

2 e 8). In via alternativa, consente l’attribuzione di un credito formativo per ogni ora di effettiva presenza 

ai fini della formazione professionale di competenza (ex artt. 3 e 9) nelle seguenti aree di competenza (ex 

art. 4): AREA DIRITTO CIVILE: Diritto processuale civile 

 

 



PROGRAMMA 
 

Coordina e presiede 

Avv. Antonella Miccoli 

Componente il Comitato Direttivo della Fondazione per la Formazione Forense 

 

Ore 14,15 – 14,30 REGISTRAZIONE DEI PARTECIPANTI 

Ore 14,30 – 14,45 SALUTI 

   Avv. Andrea Del Re - Presidente della sezione Toscana di AGI   

Ore 14,45 – 18,00 RELAZIONI: 

 

L’APPELLO NEL RITO DEL LAVORO 

Relatori:  Prof. Francesco Luiso - Ordinario di Diritto Processuale Civile dell’Università degli Studi 

di Pisa 

 Avv. Luca Negrini – Avvocato del Foro di Torino 

Dott. Fausto Nisticò - Consigliere della Sezione Lavoro della Corte di Appello di Firenze 

 

IL RICORSO PER CASSAZIONE  

Relatori:   Avv. Bruno Cossu - Avvocato del Foro di Roma 

Dott.ssa Angelina Maria Perrino – Consigliere di Cassazione 

Ore 18,00 – 18,30 DIBATTITO 

Ore 18,30 – 18,45 CONCLUSIONI: 

Prof. Andrea Proto Pisani  - Ordinario di Diritto Processuale Civile dell’Università degli 

Studi di Firenze    

 

     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Informazioni generali 

 
Sede del Corso: 

Auditorium “C. Ridolfi” 

c/o Banca CR Firenze 

Via Carlo Magno, 7 

 

Modalità di iscrizione: 

Verranno accettate le prime 450 richieste di partecipazione giunte all’attenzione della Segreteria 

Organizzativa tramite la scheda di adesione, consultabile e scaricabile dal sito: 

 

www.fondazioneforensefirenze.it 

  

Sarà cura della Segreteria Organizzativa inviare conferma scritta dell'avvenuta accettazione della 

domanda di partecipazione. 

 

In caso di numerose richieste pervenute, verrà data precedenza di iscrizione agli avvocati iscritti 

all’Ordine degli Avvocati di Firenze 
 

Attestato di frequenza: 

L’attestato di frequenza viene rilasciato dalla Segreteria presente in Sede al termine del Convegno. 

 

Crediti formativi: 

Ai sensi del Regolamento per la Formazione Professionale Continua approvato dal Consiglio dell’Ordine degli 

Avvocati di Firenze con delibera del 2.2.2011, la partecipazione all’incontro consente l’attribuzione di un 

credito formativo per ogni ora di effettiva presenza, ai fini della formazione professionale generica (ex artt. 2 e 

8). In via alternativa, consente l’attribuzione di un credito formativo per ogni ora di effettiva presenza ai fini 

della formazione professionale di competenza (ex artt. 3 e 9) nelle seguenti aree di competenza (ex art. 4):  

AREA DIRITTO CIVILE: Diritto processuale civile 

 

 

 

SEGRETERIA SCIENTIFICA ED ORGANIZZATIVA: 

Fondazione per la Formazione Forense 

dell'Ordine degli Avvocati di Firenze 

c/o Nuovo Palazzo di Giustizia (blocco G, piano 1) 

Viale A. Guidoni, 61 - 50127 FI 

Tel. 055 4364999 Fax 055 489180 

e-mail: fondazione@ordineavvocatifirenze.it 

www.fondazioneforensefirenze.it 

 

 

 

 


